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Premessa generale 
A seguito di quesiti sollevati dalle direzioni degli istituti penitenziari si ritiene 

necessario fornire alcuni chiarimenti sull'applicazione del decreto legislativo 30 

giugno 2003 n. 196 ad integrazione delle precedenti direttive diramate in materia.' In 

particolare, ci si sofferma sull'obbligo, per il personale di Polizia Penitenziaria, di 

presentare certificazioni sanitarie complete di diagnosi a giustificazione delle eventuali 

assenze dal servizio. 

In applicazione della normativa generale sulla tutela della privacy, i dati 

afferenti la sfera personale di un soggetto possono essere trattati con il consenso 

esplicito dell'interessato, nel rispetto di precise garanzie di rango anche costituzionale 

ai sensi dell'art. 23 del d.lgs 19612003. 

In deroga a tale principio generale, l'attuale normativa prevede che i soggetti 

pubblici, nello svolgimento delle funzioni istituzionali, sono legittimati al trattamento 

di tali dati indipendentemente dall'assenso del soggetto, a tutela dell'interesse pubblico 

che, in relazione ad alcuni tipi di trattamento, può atteggiarsi in misura prevalente 

rispetto al diritto individuale alla riservatezza. 

In base al combinato disposto dell'art. 20 commi 1 e 2 con l'art. 24 del citato 

decreto legislativo è consentito il trattamento dei dati sensibili2 da parte dei soggetti 

pubblici solo se autorizzati da espressa disposizione di legge, che ne specifichi il tipo 

di trattamento e le operazioni eseguibili, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge e dal 

regolamento di settore. 

' Si richiamano le lettere circolari n.16624712-30 del 9.12.2000, n. 0109246 dei 23.03.2005, n.00116652 del 
30..03.2005 emanate in tema di tutela della privacy. 

Per dato personale si intende qualsiasi informazione relativa alla persona di cui si viene a conoscenza per 
ragioni del proprio ufficio (art.4 1ett.b e art 18). Per dato sensibile, invece, si intende quello che incide più 
direttamente sulla sfera personalissima del soggetto, in quanto idoneo ad estrinsecare la personaliti 
sociale,religiosa, politica e psico-fisica dell'individuo e che, pertanto, necessita una particolare cura nell'attività 
di trattamento , unitamente a quanto previsto anche per i dati giudiziari. 
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Considerata la natura dell'interesse perseguito dalle Amministrazioni Pubbliche, 

pur in mancanza di esplicito riferimento fatto dalla legge al tipo di dati e di operazioni 

eseguibili, i soggetti pubblici possono singolarmente identificare, secondo i rispettivi 

ordinamenti, le operazioni di divulgazione e trattamento dei dati che siano pertinenti 

alle finalità istituzionali. Situazione che si è, appunto, verificata anche per il Ministero 

della Giustizia mediante l'emanazione di apposito regolamento di cui al Decreto 

Ministeriale del 12 dicembre 2006 n.306 che si allega alla presente circolare. 

Quindi, in ragione delle predette finalità di interesse pubblico, anche per 

l'Amministrazione Penitenziaria sono state delineate mediante atto regolamentare le 

tipologie di dati trattabili e le operazioni ammissibili, fissando il rapporto tra la tutela 

dei dati sensibili e quella degli interesse pubblici coinvolti 

a) Trattamento dei dati contenuti nelle certificazioni sanitarie relative al 

personale di Polizia penitenziaria. 

Nell'ottica sopra esposta deve poter trovare adeguata risoluzione la 

problematica relativa alla obbligatorietà della diagnosi del certificato sanitario 

presentato dal personale di Polizia Penitenziaria. Non può essere negato un interesse 

giuridicamente rilevante dell'Amministrazione di conoscere l'insorgenza di quelle 

patologie che possono incidere negativamente sull'idoneità al servizio di tale 

personale, anche con particolare riferimento alla disciplina speciale dettata per il 

personale del Corpo. L'art. 129 del d.lgs 444192, infatti, prevede che 

l'Amministrazione possa disporre anche d'ufficio gli accertamenti sull'idoneità psico- 

fisica del dipendente in presenza di patologie dirette ad incidere negativamente sulla 
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regolarità del servizio, adottando tutte le cautele necessarie a tutelare l'interesse 

prcvalente. 

I1 riferimento a tale normativa speciale consente di ricondurre la fattispecie 

nell'ambito di quelle disposizioni di leggi e regolamenti che autorizzano, ai sensi 

dell'art. 20 (commi 1 e 2) del d.lgs n.19612003, il trattamento dei dati sensibili e che 

finiscono per supportare la mancanza del consenso esplicito del soggctto interessato. 

E' owio che le singole Direzioni si devono proporre quali parti diligenti 

nell'adozione di tutte le cautele necessarie a preservare la riservatezza dei dati 

contenuti nelle certificazioni sanitarie, consentendone la conoscenza solo al personale 

formalmente autorizzato a trattarli per ragioni di servizio. 

Nel confermare che il codice sulla privacy non ha introdotto un assoluto e 

generalizzato divielo di trattare i dati sullo stato di salute del personale, in relazione 

alle certificazioni sanitarie del personale del Corpo di Polizia Penitenziaria si può 

ritenere lecita, pur se con le limitazione di seguito evidenziate, la procedura di 

acquisizione del certificato di malattia comprensivo della diagnosi, in considerazione 

delle rilevanti finalità di tutela della sicurezza sociale. 

Tuttavia, è necessario garantire parallelamente il rispetto delle regole generali 

predisposte dal codice della privacy per la legittimità di tutti i trattamenti in coerenza 

con i criteri di necessità, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza dello scopo 

sanciti nell'art. 11 del citato decreto legislativo. 
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Lo stesso Garante per la privacy con diversi pareri3 ha precisato che la 

trasmissione del certificato del dipendente appartenente alle Forze di Polizia, 

contenente non solo la prognosi ma anche la diagnosi, può considerarsi lecita per 

esigenze di tutela dell' interesse superiore, purchè l'amministrazione rispetti l'obbligo 

di conformare il trattamento dei relativi dati a modalità idonee a prevenire la violazioni 

dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato medesimo. 

A tal fine, tutti i dipendenti dovranno essere informati della possibilità di far 

pervenire alla sede di servizio la certificazione sanitaria in busta chiusa con la dicitura 

"contiene dati sensibili sulla salute ", con l'avvertenza che la certificazione sanitaria 

sia trattata da soggetti formalmente autorizzati al trattamento dei dati sanitari nel 

rispetto delle misure di protezione appositamente individuate. 

Nell'ottica di contemperare le esigenze di tutela della riservatezza dei dati 

sanitari del personale di Polizia Penitenziaria con quella di tutela dell'interesse 

pubblico dell'Amministrazione, si ritiene ugualmente legittima la procedura di 

acquisizione dei certificati sanitari privi dell'indicazione della diagnosi, qualora dallo 

stesso certificato si evinca che non trattasi di malattia di carattere psico-fisico, che 

potrebbe avere una ripercussione sull'idoneità anche temporanea allo svolgimento del 

servizio. 

A titolo esemplificativo si richiama il prowedimento fornito dal garante per la protezione dei dati personali del 
23 dicembre 2004, in relazione ad una problematica analoga a quella sollevata per le certificazioni sanitarie del 
personale di Polizia Penitenziaria. In tale parere, infatti, si legge che". . .la conoscenza delle infermità sofferte dal 
personale del Corpo è un preciso obbligo per l'amministrazione ... avuto riguardo alla particolare funzione e ai 
delicati compiti assegnati agli appartenenti al corpo di polizia che ne legittimano il porto e l'uso delle 
armi ... L'amministrazione, quindi, deve essere sempre tenuta a conoscenza di tutti i dati riguardanti lo stato di 
salute del personale , anche allo scopo di perseguire. in modo puntuale, le finalità connesse alla gestione e 
all'impiego dello stesso". 
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b) comunicazione della temporanea inidoneità al servizio del personale di 

polizia penitenziaria nei procedimenti di revisione delle patenti di guida. 

Altra questione di particolare delicatezza in materia di trattamento dei dati 

sensibili, è quella relativa alla comunicazione agli Uffici di Motorizzazione Civile dei 

giudizi medico-legali redatti dalle competenti Commissioni di Verifica per mancanza 

dei requisiti psico-fisici prescritti per il rilascio della patente di guida. 

Con circolare n. 0233756 del 12.07.2006, nelle more dell'emanazione del 

regolamento dei dati sensibili di cui all'art. 20 del decreto legislativo n.19612006, 

erano state già fornite alcune indicazioni in merito, ispirate all'esigenza di 

contemperare il diritto alla riservatezza con quello alla tutela della pubblica 

incolumità. Era stato, infatti, chiarito che le direzioni degli istituti penitenziari 

sarebbero tenute ad un mero dovere di comunicazione agli uffici di motorizzazione dei 

giudizi medico-legali, senza entrare direttamente nel merito delle relative valutazioni 

nè, tanto meno, nella gestione delle operazioni di trattamento di quei dati. Tale 

informativa era stata limitata ai soli casi di attestazione da parte della competente 

Commissione Medico Ospedaliera della perdita, permanente o temporanea, dei 

requisiti psico-fisici prescritti per la guida dei veicoli ai sensi degli artt. 128 e 129 del 

Codice della Strada. 

A seguito dell'emanazione del Regolamento recante la disciplina dei dati 

sensibili di cui al Decreto del Ministro della Giustizia n. 306 del 12 dicembre 2006, la 

questione si presenta in termini piu' problematici considerato che nel contesto di tale 

atto regolamentare non viene indicata la procedura relativa alla comunicazione dei dati 

sanitari finalizzata alla sospensione o revisione delle patenti di guida. 
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Infatti, in coerenza con i principi generali ricavabili dalla normativa sulla privacy, il 

trattamento dei dati deve essere pertinente e non eccedente le finalità delle singole 

amministrazioni, in vista delle quali appunto i dati vengono raccolti e trattati. Ne 

deriva che i soggetti pubblici possono essere autorizzati ad effettuare, anche in assenza 

del consenso dell'interessato, unicamente le operazioni di trattamento indispensabili 

per il perseguimento delle loro finalità istituzionali. 

Dall'applicazione di tale principio, invece, emerge che le comunicazioni 

effettuate dalle direzioni degli istituti penitenziari alle rnotorizzazioni civili, in 

occasione della accertata carenza dei requisiti psico-fisici del dipendente, non possono 

essere ricondotte alle finalità istituzionali dell'amministrazione penitenziaria e, 

pertanto, le relative operazioni di trattamento finiscono per non essere pienamente 

coerenti ai criteri di pertinenza, necessità e proporzionalità allo scopo prescritti 

dall'art. 11 del dlg.vo 19612003 per la legittimità delle procedure. 

A ciò si aggiunga che, alla stato attuale, non è dato rinvenire per 

l'amministrazione penitenziaria una norma di legge che, oltre a specificarne le finalità 

di rilevante interesse pubblico, individui espressamente tra i tipi di dati trattabili e di 

operazioni eseguibili quelle relative alla citate comunicazioni. Né tale autorizzazione 

può trovare copertura normativa con il regolamento di cui al Decreto del Ministro 

della Giustizia del 12  dicembre 2006 n. 306 che, si ribadisce, non annovera tali 

procedure nella descrizione delle operazioni di trattamento dei dati sensibili eseguibili. 

Alla luce delle motivazioni suesposte, pertanto, si intendono revocate le 

disposizioni diramate in materia con circolare n. 02333756 del 12.07.2006, nel senso 

che con effetto immediato le direzioni dovranno soprassedere dal comunicare ai 
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competenti Uffici di Motorizzazioni Civile gli esiti delle certificazione sanitari 

rilasciate dalle Commissioni di Verifica anche nei casi di riscontrata patologia psico- 

fisica del personale di polizia penitenziaria, ritenendo che tali operazioni non rientrano 

nelle competenze proprie dell' Amministrazione penitenziaria. 

C) Procedure da adottare per il legittimo trattamento dei dati sensibili 

Dopo aver chiarito alcuni aspetti problematici sulle operazioni di trattamento 

delle certificazioni sanitarie, si ritiene necessario sensibilizzare ulteriormente le 

direzioni alla predisposizione di adeguate misure di sicurezza finalizzate ad assicurare 

un livello minimo di protezione dei dati sensibili (artt.31 e ss) e ad evitare che gli 

stessi siano conosciuti o divulgati da personale non autorizzato al relativo 

trattamento, attraverso: 

la formale individuazione dei soggetti responsabili del trattamento ex art. 29, 

mediante la predisposizione di ordini di servizio in cui siano indicate anche le 

specifiche modalità di conservazione e divulgazione dei dati. Per la definizione delle 

singole operazioni di trattamento si rimanda a quanto già previsto dal Regolamento di 

cui al D.M. del 12 dicembre 2006 11.306 che, per la parte riservata 

all'amministrazione penitenziaria, diventa parte integrante della presente circolare. 

I responsabili del trattamento dovranno essere individuati tra i soggetti 

che, in rapporto alla peculiare struttura organizzativa, all'esperienza, capacità ed 

affidabilità professionale acquisite, possano offrire idonea garanzia sul rispetto delle 
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disposizioni di tutela della privacy, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza del 

dato sensibile. La designazione del responsabile da parte del titolare è discrezionale, 

come si evince dallo stesso art. 29, sebbene in quei contesti caratterizzati da una certa 

complessità organizzativa sarebbe opportuno, in coerenza al generale dovere di 

diligenza, procedere alla individuazione di più responsabili del trattamento. 

I1 responsabile o, in assenza di una sua formale nomina, il titolare del trattamento in 

qualità di gestore delle procedure di trattamento dei dati, è tenuto a: 

- garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, della 

libertà fondamentali e della dignità dell'interessato, con particolare riferimento 

alla riservatezza della persona e al diritto di protezione dei dati sensibili; 

- procedere al trattamento dei dati in osservanza delle disposizioni di cui al citato 

decreto legislativo, soprattutto per ciò che attiene al capo I1 e al capo 111 del titolo 

111 e ai titoli IV e V del decreto legislativo 19612003; 

- vigilare, anche con verifiche periodiche, che il personale incaricato operi in 

conformità alle disposizioni di legge e a quelle previste nel regolamento del 

Ministero della Giustizia del 12 dicembre 2006 n. 306 , sia per ciò che attiene al 

rispetto delle modalità di raccolta ed utilizzo dei dati previste nell'art.9 del citato 

decreto legislativo sia per ciò che riguarda le finalità istituzionali e pubbliche che 

giustificano il trattamento di tali dati. 

- nominare gli incaricati del trattamento ai sensi dell'art.30 del d.lgs 19612003 tra il 

personale che, nell'ambito dell'unità organizzativa di propria competenza, sono 

legittimati per ragioni d'ufficio a svolgere operazioni di trattamento e 

divulgazione dei dati. 
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Nello svolgimento delle proprie funzioni, ciascun responsabile dovrà attenersi 

inoltre alle istruzioni che di volta in volta saranno fornite dal titolare del trattamento 

aggiornando periodicamente, se necessario, le operazioni di trattamento dei dati 

compiuti dagli incaricati. 

All'atto della nomina ciascun responsabile del trattamento dovrà fornire agli 

incaricati le istruzioni necessarie per le operazioni di raccolta, elaborazione e 

conservazione delle informazioni con specifico riferimento alle misure di sicurezza e 

protezione dei dati ai sensi dell'art. 3 1 e ss. 

Si precisa che, nel novero delle misurc minime di sicurezza previste dal Codice 

sulla privacy, rientra anche il Documento Programmatico di Sicurezza , obbligatorio 

nei casi in cui il trattamento dei dati sensibili sia effettuato con l'ausilio di strumenti 

elettronici. In tal senso l'ufficio per lo sviluppo dei sistemi informativi automatizzati è 

stato incaricato di predisporre apposito DPS in cui saranno indicate tutte le necessarie 

indicazioni per la protezione dei dati trattati attraverso procedure informatizzate. 

Gli incaricati del trattamento, invece, sono gli addetti autorizzati a svolgere le 

materiali operazioni di trattamento, in modo lecito e corretto, per conto del titolare o 

del responsabile relativamente alle materie del proprio ufficio che, si ribadisce, per 

I 'hministrazione Penitenziaria sono individuate nel regolamento ministeriale. 

Tali incaricati sono altresì tenuti a: 

- raccogliere, elaborare ed utilizzare i dati esclusivamente per scopi inerenti 

all'attività svolta e nell'ambito delle finalità pubbliche; 

- verificare, tutte le volte in cui è possibile, l'esattezza dei dati anche con 

periodici aggiornamenti; 
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- rispettare nelle operazioni di trattamento le misure di protezione predisposte in 

ragione dei diversi livelli di tutela, in particolar modo per quelli sensibili e 

giudiziari (secondo le linee guida indicate nell'atto di conferimento dell' 

incarico); 

- garantire il dovuto riserbo dei dati personali di cui si viene a conoscenza 

nell'esercizio delle proprie funzioni, evitando diffusioni di informazioni non 

consentite da disposizioni di legge o atti regolamentari. 

- segnalare al responsabile eventuali circostanze che rendono opportuno 

l'aggiornamento delle predette misure di sicurezza, al fine di ridture al minimo 

i rischi di trattamento non consentiti. 

- fornire al responsabile, anche a semplice richiesta, tutte le informazioni relative 

all'attività di trattamcnto dei dati, al fine di consentire il controllo sull'idoneità 

delle misure di sicurezza. 

Più in generale, dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie per 

preservare la riservatezza dei dati contenuti in documenti sanitari o giudiziari, 

consentendone la conoscenza solo al personale formalmente autorizzato a trattarli per 

ragioni di servizio. 

Medesime accortezze dovranno essere garantite nella tenuta dei fascicoli 

personali, nel senso di trattare i dati relativi allo stato di salute del dipendente in 

maniera separata dalle altre informazioni afferenti al fascicolo. Infatti i fascicoli 
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personali, pur dovendo mantenere la loro unitanetà, richiedono l'adozione di 

specifiche cautele, quali la creazione di sottofascicoli o l'utilizzo di codici per la 

conservazione dei dati sensibili, in modo da circoscriverne il pericolo di indistinta 

consultazione da parte di terzi nel corso delle ordinarie attività amministrative. 

Nel richiamare le precedenti circolari in materia, si raccomanda la massima 

attenzione nelle procedure di controllo e verifica sull'adeguatezza delle misure di 

protezione dei dati, avendo cura di adottare ogni cautela ritenuta più idonea al pieno 

rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa sulla privacy anche in considerazione delle 

responsabilità che ne potrebbero derivare sotto il profilo del risarcimento del danno ai 

sensi dell'art. 2050 codice civile4. 

GENERALE 

A tal riguardo si richiamano le seguenti sentenze: Cassazione, sezione lavoro 13 settembre 2006 n.19554, 
Cassazione sezione penale 28 maggio 2004 n.30134, Corte dei Conti del 2 marzo 2005 n.390, provvedimento 
del Garante per la protezione dei dati personali del 9 dicembre 2001. 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DECRETO 12 dicembre 2006, n306 

Regolamento recante:.  disciplina d e l  t rat tamento d e i  d a t i  s e n s i b i l i  e 
g i u d i z i a r i  da p a r t e  d e l  Ministero d e l l a  g i u s t i z i a ,  ado t t a to  a i  s e n s i  
d e g l i  a r t i c o l i  20 e 21 d e l  decre to  l e g i s l a t i v o  30 giugno 2003, n.  196 
("Codice i n  materia  di protez ione  d e i  dati personal iV)r>.  

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Vis to  l ' a r t i c o l o  81, comma 4 ,  del lB Cost i tuzione;  
Vi s to  l ' a r t i c o l o  17, co rn i  3  e  4 ,  d e l l a  legge 23 agosto 1988, n. 

400; 
Vis to  il decre to  l e g i s l a t i v o  30 marzo 2001, n. 165: 
Vis to  il decre to  d e l  Presidente d e l l a  Repubblica 6  marzo 2001, n.  

55, recante  «Regolamento d i  arganizzazione de l  Ministero, d e l l a  
g i u s t i z i a » ;  

Vis to  il decre to  d e l  Presidente d e l l a  Repubblica 25 l u g l i o  2001, n. 
315, recante  «Regolamento d i  organizzazione d e g l i  Uf f i c i  d i  d i r e t t a  
col laborazione del Minis t ro  d e l l a  g i u s t i z i a » ;  

Vis to  il decre to  l e g i s l a t i v o  30 giugno 2003, n. 196, recante il 
«Codice i n  materia  di  protezione d e i  d a t i  personali»,  d i  s egu i to  
denominato p iu '  brevemente ucodicen; 

Vis to  l ' a r t i c o l o  4 ,  coma  1, l e t t e r a  d ) ,  d e l  Codice, il quale 
indiv idua  i d a t i  s e n s i b i l i ;  

Vis to  l ' a r t i c o l o  4 ,  coma 1, l e t t e r a  e ) ,  del Codice, il quale 
indiv idua  i d a t i  g i u d i z i a r i ;  

V i s t i  g l i  a r t i c o l e ,  coma 2, e 21, comma 2,  d e l  Codice, i q u a l i  
s t a b i l i s c o n o  che ne i  c a s i  i n  c u i  una disposizione d i  legge s p e c i f i c h i  
l a  f i n a l i t a '  d i  r i l e v a n t e  i n t e r e s s e  pubblico, ma non i t i p i  d i  d a t i  
s e n s i b i l i  e g i u d i z i a r i  t r a t t a b i l i  ed 1 t i p i  d i  operazioni  su q u e s t i  
e s e g u i b i l i ,  il t ra t tamento  e '  consent i to  so lo  i n  r i fe r imento  a  quei 
t i p i  d i  d a t i  e  d i  operaz ioni  i d e n t i f i c a t i  e  r e s i  pubbl ic i  a cura d e i  
s o g g e t t i  che ne e f fe t tuano  il trat tamento,  i n  re laz ione  a l l e  
s p e c i f i c h e  f i n a l i t a '  persegui te  ne i  s i n g o l i  cas i ;  

V i s to  il medesimo a r t i c o l o  20, comma 2,  d e l  Codice, il quale 
prevede che d e t t a  iden t i f i caz ione  debba es se re  e f f e t t u a t a  n e l  
r i s p e t t o  d e i  p r i n c i p i  d i  c u i  a l l ' a r t i c o l o  22 d e l  c i t a t o  Codice, 
ass icurando i n  p a r t i c o l a r e  che i s o s s e t t i  pubblici :  

a )  t r a t t i n o ' i  s o l i  d a t i  s e n s i b i i i  e  s i i d i z i a r i  i nd i spensab i l i  per  
l e  relati=-. 1s-ali che non possono es se re  adempiute, 
caso p e r  caso, mediante il trat tamento d i  d a t i  anonimi o  d i  d a t i  
p e r s o n a l i  d i  natura d ive r sa ;  

b )  raccolgano d e t t i  d a t i ,  d i  regola,  presso l ' i n t e r e s s a t o ;  
l'e-dei 

l a  l o r o  pert inenza,  completezza, 
non eccedenza ed i n d i s p e n s a b i l i t a '  r i s p e t t o  a l l e  f i n a l i t a '  persegui te  
n e i  s i n g o l i  c a s i ;  

d)  t r a t t i n o  i d a t i  s e n s i b i l i  e  g i u d i z i a r i  contenuti  i n  elenchi ,  
r e g i s t r i  o  banche d i  d a t i ,  t e n u t i  con l ' a u s i l i o  d i  s t rumenti  
e l e t t r o n i c i ,  con tecniche d i  c i f r a t u r a  o  mediante l ' u t i l i z z a z i o n e  d i  
cod ic i  i d e n t i f i c a t i v i  o  d i  a l t r e  so luz ioni  che li rendano -~ 

temporaneamente i n i n t e l l i g i b i l i  anche a  ch i  e '  au to r i zza to  ad 
accedervi ;  - 

e )  conservino i ,-i*+? & . ' onei a  r i v e l a r e  l o  s t a t o  di s u t e  e  l a  
v i t a  se s sua le  separatamente da a l t r i  d a t i  personal i  t r a t t a t i  per  
f l n a l i t a '  che non r i c h i e m  l o r o  u t i l i z z o ;  

R i l eva to  che a i  s e n s i  d e l l ' a r t i c o l o @ ,  coma 2, d e l  Cor l i r  d e t t a  
i d e n t i f i c a z i o n e  deve a w e n i r e  con a t t o  di-entare 
a d o t t a t o  i n  conformita' a l  parere  espresso d a l  Garante, a i  s ens i  
d e l l ' a r t i c o l o  154, comma 1, l e t t e r a  q ) ,  d e l  Codice medesimo; 

Ri levato  che, a i  s e n s i  d e l l ' a r t i c o l o  47 de l  Codice, l ' a r t i c o l o  20 
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i uffici giudiziari in materia di accesso alle professioni forensi e in 
i materia elettorale, Tonche' la raccolta, da parte del tribunale di 1 
i Bolzano e delle relative sezioni staccate, della dichiarazione I 
t i individuale nominativa di appartenenza a gruppo linguistico prevista 
i dall'articolo 20-ter del decreto del Presidente della Repubblica 

26 luglio 1976, n. 752, cosi' come introdotto dall'articolo 2 del 
i decreto legislativo 23 maggio 2005, n. 99, recante ((Norme di 
1 attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige, 
? 

concernenti modifiche e integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, in materia di dichiarazioni di 
appartenenza o aggregazione al gruppo linguistico, in provincia di 

! Bolzano~, nonche' di modifica o revoca della dichiarazione stessa, 
trattandosi di attivita' sostanzialmente amministrative svolte da 
uffici giudiziari; 
considerato che per quanto concerne tutti i trattamenti di cui 

sopra e' stato verificato il rispetto dei principi e delle garanzie 
previste dall'articolo 22 del Codice, con particolare riferimento 

i alla pertinenza, non eccedenza e indispensabilita' dei dati sensibili 
e giudiziari utilizzati rispetto alle finalita' perseguite; 
all'indispensabilita' delle predette operazioni per il perseguimento 
delle finalita' di rilevante interesse pubblico individuate per 
legge, nonche' all'esistenza di fonti normative idonee a rendere 
lecite le medesime operazioni o ,  ove richiesta, all'indicazione 
scritta dei motivi; 
Visto il @provvedimento generale del Garante della protezione dei 

dati personali del 30 giugno 2005 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n. 170 del 23 luglio 2005); 
vista l'autorizzazione generale n. 7/2005 contenuta nel 

provvedimento del Garante della protezione dei dati personali del 
21 dicembre 2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 
2006 e in particolare quanto disposto al capo IV, punto 2, lettere a) 
e b), relativamente al trattamento dei dati a carattere giudiziario-. 
da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti 
pubblici; 
.Rilevato che il presente atto non comporta impegno di spesa a 

carico del bilancio dello Stato e pertanto non ha rilevanza sotto il 
profilo contabile; 
Visto il parere del Garante per la protezione dei dati personali ai 

sensi dell'articolo 154, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, reso in data 18 maggio 2006; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione 

consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 26 giugno 2006; 
Ritenuto, quanto al. parere del Consiglio di Stato, di non poter 

aderire al rilievo secondo cui i procedimenti disciplinari a carico 
di singoli magistrati non dovrebbero ritenersi coperti 
dall'esclusione di cui all'articolo 47, coma 2, e cio' in ragione 
della natura contenziosa del procedimento disciplinare a carico dei 
magistrati e dell'incidenza del medesimo sull'esercizio delle 
funzioni giurisdiziònali; 
Rilevato, analogamente, che la mancata indicazione 

dell'«interconnessione» tra le forme di trattamento dei dati, 
segnalata dal Consiglio di Stato, deriva dalla assenza di tale tipo 
di trattamento tra le operazioni allo stato eseguite da parte del 
Ministero della giustizia nello svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali; 

s_=______ 
Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministfi 

in data 8 settembre 2006, e successiva nota esplicativa del 
l o  dicembre 2006; 

il seguente regolamento: - 
Art. 1. 
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fionchè' degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 
4 .  La -ne, di dati sensibili e giudiziari e' ammessa 

esclusivamente previa verifica della sua stretta indispensa- 
riel slngoli casi e nel rispetto dei limiti e con le modallta' 
stabiliti dille disposizidni legislative che le prevedono, ai sensi 
dell'articolo 22 del Codice. 
5. Sono inutilizzabili i dati trattati ir. violazione 

dati personali, al sensl li 

Art. 3. 
Riferimenti normativi 

1. Onde consentire una 'piu' agevole lettura del presente 
regolamento, le disposizioni di legge citate nella parte descrittiva 
delle «fonti nonative» degli.allegati, si intendono riferite anche 
alle successive modifiche e integrazioni. 

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti nonativi della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 

Roma, 12 dicembre 2006 

I1 Ministro: Mastella 

Visto, il Guardasigilli: Mastella 
Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2007 

Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 20 

--- -> Vedere Allegati da pag. 8 a pag. 31. C---- 

-16.01.2007 Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato 09:14:26- 
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Allegaion. 11 
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DENOMIKAZIDNE DELTRAiìNENTO ... /-* 
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x 1 
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Allegato n. 13 ,... 2 . 't. 
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DENOMINAZONE DEL TRATTAMENI0 **. J 
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FONTE NOWAiWA c., 
Lepg. 3 rnam, 1551, n. 178 r i s 6 W e  den'adine ial msrita delle cq.t&a iteiiansi 
aioilfimrue?; D A R  13 m n ~  199, n. 458 m per istluszimm &la le#@ 
&il'& a l  merib della rrprtblicn i-) e ledsf@ra dsl W m e n i a  edHbo 

TIPI U DATI TIUTIATI AY- 

I Cns\EpoP(i p r l n  misaielomdde v &i d c m a h m U ,  delle tim'~ense addle d%am!d. U ~ c m a m i o h a  
t d o  mi te ~onmidme.  da wna a lem saa Fmzbjwa M &&$h ci meMcril d ~srsrrs twmmiiY1. La sepnalarloil I 



15-1-2007 Supplenienco ordfnario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11 

'S. / 
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Descrlzlone del Trattamenio %'. I 
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Allegato I 

POCJMENTO SULLE MISURE MINIME DI SICUREZZA 
NELL'AMMINISTWIONE DELLA GIUSTIZIA 

Aceorgimentl da adottlrs entro 11 31 dlcembre 2000 ad elementi uratterizzantl Il 
programma per un plP rapido ~ u a m a n t o  d decreto dd Prccrldente della 

Repubbllu 18 lugllo 1999, n. 318 

PRIMA FASE (entro il 10 dicembre 2000) 

Il soggetta, che in base a leggi e regolamenti owero su designazione, è responsabile del 

trattamento dei dati personali. nomina per iscritto uno o più incanw del trattamento dei 

dati personali (anche per la custodia) e dd comunicazione a tulio il penonaie - che a b b i  

la disponibili@ di elaboratori elettrwiici owero quella di ar&vi carticei - di condizionare 

I'accasw a una parola chiave e a codici identificativi relativamente agli elaboratori, nonch6 

al controllo e all'idanlificazione dei sog~etti releuvamente agli archivi camcai, nei casi e 

nei modi sintetizzati nelle Linasguida (m' sensi del demto del Presidente della 

Repubblica 28 luglio 1999, n. 318). 

SECONDA FASE (entm il 20 dicembre 20W) 

Relativamente al trailamento dei dali sensibili di cui all'articolo 22 della legge n. 675 del 

1996 o dei dati particolari di cui all'aitimlo 24 dalla citata legw n. 675 del 1998. il 

responsabile o gli incaricati prowedono nei fasi e nel modi sintelizzati nelle Lineeguida 

(ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1949, n. 318): a) per gli 

elaboratori elettronia o comunque automatinatl a concedere le autorinaa'oni; b) per gli 

archivi cartacei a predispme mtanitori muniti di serrature e a ~stiiuire i previsti registri. 

TERZA FASE (entro il 31 dicembre'2000) 

il responsabile o gli incaricati adottano tutte le misure minime di sicurezza previste dal 

decreto del Presidente dalla Repubblica 28 luglio 1999. n. 318. 



1) MI- dl r lcun izu  relative a elaboralurl non accessiblll da alhl elaborakri o 
tannlnall: 

prevedere una parola chiave per l'accesso ai dati; 
fornira agli incaricati del trattamento una p m l a  chiave; 
consentire l'autonoma sostkuzione della pamla chiave (ove tecnicamente possibile in 
relazione elle caratteristiche dell'elaboratwe), previa comunicazione al soggetto 
prepoato alla custodia delle parole chiave; 
individuare per iscritto, quando vi B più di un incaricato del trattamento e sono in uso 
più parole chiave, i scggetti preposti alla loro custodia o che hanno accesso ad 
informazioni che concernono le medesime. 

2) Ulterlorl mlrure dl sicurezza relative a alaboratori accesslbill in  rete: 

athibuire a ciarain utente o iwericato del traltamento un wdice identificativo 
personale per Putilizazione dell'elaboratore; 
non assegnare uno stessa codice identificativo neppure in tempi diversi, a persone 
diverse fatta eccezione per gli amministratori di sistema relativamente ai sistemi 
operativi che prevedono un unim livello di aoaisso per tale funzione; 
disporre che i codci identificativi personali siano essegnati e gestiti in modo che ne 
sia prevista la disattivazione in caso di perdita della quall8 che mnseniiva l'accesso 
all'eleboratore o di mancato utilizzo del medeslml per un periodo superiore ai se1 mesi; 
prevedere che gli elaboratori siano potetti mntro il rischio di intrusione ad opera di 
programmi di cui all'artlmlo 615quinquies del codice penale, madianta idonei 
programmi, la cui etlieacia ed aggiornamento sono verificati mn cadenza almeno 
semestrale; 
prevedere che - nel caso in cui l'elaboratore contenga i dati sensibili di cui dl'articolo 
22 della legge n. 675 del 1986 o i dati pamwlari di cui ali'arllmlo 24 della citata legge 
n. 675 del 1996 - I'sccaopo all'elaboratore sia determinato sulla base di autoriuazioni 
assegnate. slngolsrmente o per gruppi di lavoro, agli incarlc-aLi del trattamento o della 
manutenzione; se si tratta di elaboratori accessibili mediante una rete di 
telewrnunicerioni disponibili al pubblico sano oggetio di autoriaeziom, anche gli 
strumenti che possono essere utilizzati per I'interuwinesoione mediante reti 
disponibili al pubblim; 
prevedere che - nel caso in cui l'elaboratore contenga i dati sensibili di cui all'atliwlo 
22 della legge n. 675 dei 1996 o i dati particolari di wi all'atlimlo 24 della citata legga 
n. 675 del 1996 - l'autorizzazione, se riferita agli strumenti, individui i singoli 
elaboratori attraverso i quali B -'bile accedere per effettuare operazioni di 
trattamento; 
prevedere che - nel caso in cui I'elatamore contenga i dati sensibili di cui all'articolo 
22 della legge n. 675 dal 1996 o i dati particolari di cui ell'artiwlo 24 della citata legge 
n. 675 del 1998 - le autorizzazioni all'accesw siano rilasciate e revocate solo dal 
titolare e dal responsabile; 
prevedere che - nel caso in cui l'elaboratore mntenga i dm sensibili di cui all'articolo 
22 della legge n. 675 del 1996 o i dati parlicolari di ari all'amcolo 24 della citata legge 
n. 675 del 1996 - periodicamente, e comunque almeno una volla l'anno. sia verificata 
la sussistenza delle condizioni per tali autorizzazioni; 



prevedere che - nel caso in cui I'elabcfaiore con8enw i dati -sibili di cui all'at-timb 
22 della legp n. 67 dei 1998 o i dati parlicolari di cui all'ariiwlo 24 della citata legge 
n. 875 del 1998 - I'a tortradone alraccesso sia limitata ai sdl dati la cui mnoscema 
B necassafie a s dente per lo svolgimento delle openujoni di trattamento o di 
manutenzione; 

1 
prevedere che - nel caso in CUI I'eleboratore contenga i dati sensibili di ai all'artimlo 
22 delle legge n. 675 &l 1996 o i dati partiwlari di cui ell'aftimb 24 della citata legge 
n. 675 del 1996 - la validii delle richieste di aaesso ai daii personali sia verificata 
prima di consentire l'accesso stesso; 
prevedere che - nel caso in wi l'elaboratore contenga i dati sensibili di cui all'articolo 
22 della legge n. 675 del 1996 o i dati particolari di cui all'articolo 24 della citata legge 
n. 675 del 19%- sia vietata I'utiliiazione di un medesimo codice identificat'vo 
personale per accedere contempwaneernente alla stessa applicazione da diverse 
stazioni di lavoro; 
predisporre e aggiornare annualmente - nel caso in cui il trattamento dei dati sensibili 
di cui all'arilcolo 22 della legge n. 675 del 1996 o dei dati particolari di cui all'articolo 
24 delle citata legge n. 675 del 1996, sia effettuato con elaboratori accessibili mediante 
una rete di telecomunicezioni disponiblli al pubblico - il documento pmgrammatim suiia 
siwmua di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente delle Repubblica 28 luglio 
1999, n. 318; il documento deve contenere: a) i criteri tecnid e organizzativi per le 
protezione delle aree e dei locali interessati dalle misure di si- nonh6 le 
procedure per contmllaw I'accasso delle persone autm.nte ai locali medesimi; 
b) i criteri e le procedura per assicurare l'Integrità dei dati; C) i uiteri e le procedure per 
le sicurezza delle trasmissioni dei dati. ivi compresi qualli per le restrbioni di 
accesso per via telematica; d) l'elaborazione di un pieno di formazione per rendere 
edoto gli incaricati del ireltamento dei rischi individuati e dei modi per prevenire 
danrii; 

i prevedere che - nel caso in cui il trattamento dei dati sensibili di cui all'articolo 22 della 
legge n. 675 del 1998 o dei daii wimlafi c6 cui all'atticolo 24 della citata legge n. 675 
del 1496, sia effethrato con elaboratori accessibili mediarte una rete di 
telecomunicazioni disponibili al pubbllco - l'efficacia delle misure di sicureaa adottate 
a seguito del dDcumento programmmaficu sia oggetto di wntmlli periodici, da eseguirsi 
con csdenza almeno annuale. 

3) Mlsum dl slcuruza relative a dowmentazione e archlvl cutPwl (o comunque a 
"strumntl diversi da queill elettronici o comunque eutomaHzf.atl"): 

designare per iscritto gli incaricati del trattamento; 
impartire le istruzioni ai sensi degli articoli 8, comrna 5. e 19 della legge n. 675 del 
1996, 
prescrivere che gli incaricati abbiano accesso ai soli daii personali le cui mnoscenza 
sia sbettamente necessaria per adempiere ai compiti lore, assegnati; 
prevedere che gli atli e i doaimenti contenenti i dati siano cmservaii in archivi 
ad accesso selezionato e, sci affidali agli incaricati del trattamento. siano da questi 
ultimi conservati e restiiuitl al tmlne delle operazioni affidate: 
prevedere che - nel caso in wi i documenti o l'archivio contengano i dati sensibili di cui 
all'aitimlo 22 della legge n. 675 del 1996 o i dati pattialari di cui all'articdo 24 delh 
citata legge n. 675 del 1996 - gli atti a i doaimenti contenenti i dati se anidati agli 
incaricali del trattamento, slano wnservati, fino alla restituzione, in contenitori muniti di 
serrahxa; 
prevedere che - nel capo in aii i docwnenti o I'erchivio cwitengano i'dati sensibili di cui 



all'arlido 22 ddla legge n. 675 del 1996 o i dati partidati di cui allhrtimlo 24 della 
atata legge n. 675 del 1986 - l'acceo?io Il archivi sia cantrdlato e sieno identificati e 
registrati i soggetti che vi vmgona messi dopo Porerio di chiusura degli archivi 
stessi: 3 
prevedere che - nel caso in cui i documenti o i'smhivio contengano i dehi sensibili di cui 
all'aiucalo 22 della legge n. 675 del 1996 o i daii particderi di wi all'arlimlo 24 della 
citata l e g ~ e  n. 675 del 1996 - i supporli m infomratici. contenenti la riproduzione 
di informazioni relative al trattamento siano uinservati e aistodi con le modalitA 
suddette. 

4) Altre mlsure di sicurezza 

SICUREZZA 

Il primo livello di prots8one di qualunque dsteme B quello fiW B vem ehe una porta 
chiusa pub In molii casl m n  wstliuire una pmtetion Suhkbnte, ma B anche vero che 
pone sa ncm altm un primo ostacolo, e rlchiede comunque uno sfom volontario non 
benaie Der la sua rimozione. t fln imooo (8010 w r  un B8lrfmeo e n t m  in un tdkio non 
chiuso 'e b i i ve  e prendere vistone dei documenti poso su ma saivania; pemnio. 
chiudete a chiave il vosim ufficio alla fine della giomae e chiudete i documenti a 
chiave nel cassetti ogni volta che *le. 

Z SPEQNElE SEMPRE IL COMPIJTER QVBNDO W ASSENTATE MU'VFFleV) PER UN LUNOO 
PERODO. 

Lasclare un mmpuier accaso non crea problemi al suo funzionamento. a al conimrio 
velocine il suaessivo accesso; tutta*, un mmp* accaso B In linee di principio 
raggiungibile 'amite la reto o anche d i i m e n i e  Sulla portlulone di lavoro. Inob,  piP 
lungo 8 11 periodo di assaita megglwe la probabilli8 che un'lntemione dell'energia 
elmicd possa portare un danno. 

Per i discheiii si applicano gll stessi crtieri che per i dofumenti caMce1, cm I'ulteriom 
 eric colo che il im smanimento (che f ~ b  anche essem donito a m (iabl) pib paseare 
più fedlmente inosservato. A 'meno che non siate slcuti dia wntengano solo 
Infonnazloni non sensibili, tiponeteli wtiu chiave non appena avals finita di usatil. 

4. NON !ASCIATE LAVORI iNCOMPIM SULLO SCHERMO. 
Chiudete sempre Il propramma quando VI allontanate dal posto 6i lavoro: potmste 
rimanire lontani pki drsl pievisto, e un dDacmenlo prerents suilo s b i m o  t i  vuhenibne 
(quasi) quanto uno stampe40 O wpiato su dlschstto. 

S. MANEQQWTE CON CURA LE STPMPE DI WCUMWTI RISERVATI. 
Non Issciaia e d e n  al$ stampe persone ncm autDri=ta; se la stampante non si 
trova sulla v o m  mivenia cecaiavi quanto pn'ma a rltlrare le stampe. Dimaeele 
personalmente le etiimpe quando ncn servono Pu. 

8. NON GETTATE NEL CESTINO LE STAMPE DI WCUMENn CHE POTREBBERO COWENERE DATI 
CONFIDWLI. 

Se trailate daii di o~tlicolare risofvatarza. considerate la possibilità di dotarvidi una 
macchina dlrtniggi:doeumentl. 



NON RI h MATE I DUICHEm PER AFFiDAiiEA TERZI IVOBTIU M. 
Quando rlmuovels un flle. 1 dati non venpaw effa«hrsmaitr, caripllatl ma altanto 
marcati come mn utlbail, e sono tadlmente ncuperablli. Nernbs la forni 
esslcura I'ellmherlom dd mstrl datl; wb I't,#illno di un programma ap o& 
gamUsm &a sul diichato non resii traccia dei datl precedendi. Nel dhb i i .  B s 
meglb usare m d[&& nuovo. 

r 
PRESTATE A m O N E  IILL'UTILIZU> DEI PC PORTATILI. 

' 

I PC pariatifi amo un facile bersaglio per i ladrl. Se avete nwss i t8  di gesiim dati 
rlservatl su un portatile, fatevi installere un buon programma di dirahira del disco 
rlgido, e utiliuatg una procedura dl perlodico. 

NON F A T M  SPIARE QUANDO STATE DIOiiANDO L4 VOSTRA PASS-D O ALTRI CODICI DI 
ACCESSO. 

Anche sa molti programmi m iiueiuno in chiam la P z t ~ M r d  sullo schmmo. quando 
diiitate la vostri pk.sword, queéta m b b e  esseri le& guardando i tasii che state 
battendo anche se avets buone cepadt8 di dattibscrlttdra. 

PROTEOGETE N VOSTRO PC CON UNA PASSWORD. 
La maggior pane del computer offre la possibiliia di impostare une passwod 
alhcuuisione; imparate a u t i l i r e  questa caratteristica che olfm un buon livello di 
riservatezza. 

USATE PASSWORD ABBASTANZA LUNOHE E COWUEATE DA INDOVINARE 
Come si dlrd i& con magglorl deitegii, una sigla non banab B preieriMle a una 
parola. 

CUSTODITE LA VOSTRA PASSWaRD IN UN U000 (YCURO. 
Non scrlveta la vostra p s s ~ d ,  meno dw mai vicino alle v& postezione di lavoro. 
L'unico d d e a l e  d i s p o s b  di reglsirazione t i  la vostra menmrla. 

N M  FATE WARE L VOSTRO COMPUIER A PERSONALE ESTERNO A MENO DI NON ESSERE 
SICURI DELU LORO IOENTITA. 

Permiale eatemo pub avem bisogno di installare del nuovo satwadhordwam nel 
vosb-0 compier. Asl(curaiav1 delell'ldenlit4 della persane e delle autoriz=imi ad 
operare SUI vostm PC. 

NON UìiUUATE APPARECCHI NON ALIiORWTL 
L'utl!km di modm su poatnzioni di lewm colle@ alla mia di edificio oiim une parte 
d'narsso dall'estemo non wlo al comwter. ma a Mta la Reie Giusiizia. ed è 
qulndi vietata. Per I'utilii di alM apparecchi, wnsultatevi con il psrsonale inforniatico. 

NON INSTAUATE PROORAMY NON A L I i O m I I .  
Olim alla possibiliià dl hasierire involontariamente un virus, va ricordato che la maggior 
nafte dei ~maramml uno. nei bene o nei male. proteal da mwrinht per cui la loro .. - 
installaziohe p;b essere illegab. 

DIFFIDATE O DATI E PROMIPiHMI DI PROMNEIiIU INCERTA. 
Come SI d l d  iha m n  m w i a r l  deWU con riguardo alle niceoraM c a d e  per 
protegger61 dai virus, in linea di massknq difiidata di iuttl i dati e programmi che vi 
vengono cansegnati. anche se le iome appare aflidabile. 



17, APPLICATE CON CURA LELNEE QUIDA PER LA PREVENZIONE DA INFEZIONI DI VIRUB. 
La prevenzbne dalle irireziml da v i ~ s  sui vostm compiter B mob dP M e  e 
m p o r t a  uno spreco di mrnpo molto m i n m  deila a imzioia WII sth<il di'un vhs; m 
I'*19 p o t ~ ~ s t e  Incamre in una p~rdita Imporeblle di d a .  

IL USATE LSALVATAOOIO AUTOMATICO DEI Mn, MA NON IN YOW ESCLWNOI 
MolU proaremml a~~l[Qlthrl. ad eremdo quali U videoruitiura. salvano 
auiortI~icammte ii ieMm e intemili fissi, k; modo da miiilmlruim I riab di pen l i i  
acddnntale del dati. Impuate mmunaw a salvare mrnualmmm Il vostro lavoro con 

~ ~~ ~~~~ 

una certa frequenza, ln'modo da I'abiiudlne di gestire wi stessi I daU e non 
fare esdisiw afndamcnta sul sistema. 

19. CONTROLUTE LA PDUTICA LOCALE RELATIVA AI BACKUP. 
I vostri dati potrebbero cNsare gestili da un ffb JByyer, Oppure essere gestiti in locale e 
trasferiti in un sewer solo al momento del backup. Verificate con il personale locale la 
siiuezione. 

PREVENZIONE DEI VIRUS 

COSA E' UN URUS: 
un virus b un programma In grado dl trasmaiteni eutonomemania e dm pud causare 
eITaffl dannosi. Alciml VINI si limilano e riprodursi sente ulierlorl efietU. aihi si Emltano 
alla semplice viaialiaaz[wie di mersaggi sul video, i più dmnosi anivano a 
dishggera bitto il aintenuio del disa, rigido. 

COME SI TRASMETTE UNVIRUS: 
a h -  programmi pmvenlenti da fonii non flclaii; 
ailrweno le m a M  del prcgrnmmi di aulwnazkne d'ficio. 

COME NON si nusnim UN wius: 
attraverso Rle di dati n m  in gmdo dl contenera m a m  (me dl iesbo. Mml, pdf, ecr); 
aitraveno mail non contenenti allegati. 

QUANDO IL RCICMO DA VRUS SI FA SERIO: 
quando si Installano p rommi ;  
quando si coplano d a  da dlscheni; 
quando si scaricano daU o pmgrammi da Intemet 

QUALI EFFOTI HA UN VVIUS? 
Eiietii x i ~ r l  e messawi swnasckii appaiono sul video; 
nei rnmù mmiaiono funzioni exha finara non diswnibiil: 
lo spari0 d k w  mmduosl rldua hapia~Eilrnente. 
le ~msiazionl del comwbr doaradano mrscch!n O quarto diventa inuiilizzabile. 
le informazioni regisbate swiokodiicaie o distrutte. 

QUANDO SI SOBPEiTA UNA INFEUONE 
spegne immediaiamenta Il compier k modo da prevmire un maggior -no; 
salvete che cosa & sucaaso e qual1 sono siaie le uiiime azioni intraprese prima di 
acceriere la pre- dei virus in modo da aiutan gli mperbi nelle succasslve azioni da 
intraprendere per rlmuoverlo; 
contattate sempre una persona mperia anche se non siete sicuri che si tratii di un 
virus; 
aw'sate m111 culoro che ritenete possano essere Stati infeititl dallo siasso vinis. 



L ' . , .  . . 

C W E  PRFVENIRE I VIRUS; 

Copio sospette di pgramml p* conteisn vlms o altro sc4iware dmoso. Ogni 
pmpcamma deva apim sottoposto ala scansbne prima dl essere Installato. 

2. USATE I OIOCHI SOLTANTO SU COMPUTER DOVE PMBTO k PERWWJO. 
I pmgremml per i video giochi pouono essam u s a  come veimli per sofiware 
d~f!aSO. Se pmprio dovete failo, usate postazionl 1- che non contengono dati uoli 
e che possono quindl essece Intattate senza che questo mmporti un danno. 

3. AS8icURAlEM oi NON FAR PARTIRE ACCIDENTAWENE ILVOSTRO COMPUTER DA MSCHElTO. 
Intatti se il dischetb fosse iniettato, il vims si iiasferirebbe nella memoria RAM e 
potrebbe wpandersl ad ahi  files. 

4. PROTEOOETE I VOSTRI O I S C H ~  DA SciirmiRA W 0 0  POSSliLE. 
$ il piii efilcam mezzo di prevenzione, 'datti I virus non poaronc rimuovere la 
proiezione meccanica. 

5. INSTALLATE L'ULTIMA MRSIONE DEU'AN~~~RW E TENETE moioRun I FILES CON GLI 

IDENTWICATM DEI UiRUS. 
La tempesUvitA ndl'azione di bcnMca è essenziale per limitam I dami che rn vims pub 
causare; I n o h  è vh ie  che il prcgramme entivirus w n o s u  gli ultimi aggiornamenti 
sulle 'imprciits dldtall' &i nuovi vinu. Qued fib idonulicatm sono Aasdnti. di solito. 
con maggiore frequenza rispetlD alb nuove versioni dù mobri di ricama dei viw. 

-E NON PREVFNIRE I VIRUS; 

l. NON DlFiONDETE MESSA001 Di PROVENIENZA DUBBIA. 
Ce ilcevete messeggl che ewisano dl rn nuow vinu perimbslrsimo, ignorateli: le e- 
ma# dl que* tipo In genere non wnispondono a varia. @e& to B ananche se Il 
meuaggio pmvlene dal w s m  migllae amiw, del wsiro capo o da un tecnica 
Inbnnab .  vem a n h  e wpratMLo se si fa rifefimenio a 'm notizia pIaWnlente 
dalle Micmsoft' oppure dall'lBM (sono le sma# di tal pensre p u  difhse). 

2. NON PARTECIPATE A U C ~ T ~ ~ ~  DI S.ANTONIOm' EglMI11. 
Analogamente. iuKi i msrsaggl bis vi invitwo a 'diffondere la Mtizia quanto più 
oouibile' non hanno conianuto mirlsoondente a vehià. Anche ra si riferiscono a 
emblemi seri. quali ia fame nel mondo. ia smiaziom della donne negli SW arat4, una 
bambina in Rn di vni. ecc. owem se essi mntengono pmmersa dl guad-l miracdosl 
o grande ioreno. in r w W  si m dl mrsraggl hfwidW. mollo rimill a quelli dei vimi. 
Queste P<thiiU scm vi- dapli rtnndad di Wmat e conmbuire alla kro difisione 
p& portare ella laminaziane di1 pmpfio ecamso. 

COME SCEGLIERF UNA PASSWORD 
Il più rempllce melodo par l'accesso iiieclio a un sistema mnsista nelllndavinars la 
wssmird deil'utente W i m o .  In molti casi sono siaii p m r a t i  seri danni al sistarna 
informativo a causa di ùi -o pmtsm da peeoword 'dobar. La scelta di pmovrord 
Yod' L aulndi. wrt. essemlale deila siaimzza iniomiaticr. la migliori .neswid sono 
quelle k&ll da',&ordm ma. allo SWSM iempo. difldii da lndoviiah. mma quelle che 
SI possono oiiermra mmpdmendo ha91 imghe. La frasa 'C'era una voA una gatta che 
aveva m macfhla nera sul muso' pub ad esempio hrnim, iia le tante possibilit8, 
CrlVitlGtr. 



COSA NON FARE \ 
NON dlte a nessuno la Vostra pauwwd Ricadab che lo scopo principale per cui 
ur8u UM painwd B asrlmmm che nessun a l b  ssa ublinnre b Vortrs risorse o 
posa farlo a Vostro nome. 

6cpmkMto vieho al umptar.  
3 NON scrlwte In pasrword da nessuna parta possa enw>m lemi fadimente. 

Qurndo imet. la plusword NON consentila a nercuno di osservare queno che 
state battendo sulls tsrtlera 
NON aql le te  passwrd m e  si possano hvare in un dizionario. Su alani sloiemi B 
possibile 'provare' tutte le pmsword contenute in m dizionario per vedere quab sia 
quella giusta 
NON mediate che usare parole straniere randed p u  d'fiale ii lavom di swpem, 
infatti chi vuole scoprire una parsword 6 dotata dl molti diiionari delle più svanate 
lingue. 
NON usate il Vostro nome utente. 6 la palmord più semplice da indovinare 
NON usate pas-rd cha possano in qualche modo e s w e  iegete a Voi m e .  ad 
esempio, il Vostro nome, quello di Vostra moglWmarim. dei figli. del cane, data di 
nascita. numeri di te-o elc. 

COSA FARE 

Cambiare la p a s W  a mtervalli mgoiaii. Chisdete al Vosiro amminist'ebre di 
sistema quali sono b sue rauamaxlazioni sulla hequenza del cambio: a seconda del 
tipo di sistema l'intervallo raammsidato par il cambia pub andam da Ve mesl fino a 
due annl. 
Usare p s n u w d  lunghe ahnmo s a  carslteri con un mido di letiere, numeri e segni dl 
Intsrpinrione. 
UtlNPale paglword distinte per alsleml con diverso grado di senaibillt8. In .lami casi la 
passwnd viaggiano h chi- sulla rata e POPMO essere quindi intercettate. per mi. 
o lm e cambiarla rrnsso. I,  lmmrhw-da chs sia d i v a  p i r  quel* usab da sistemi 
-sicuri'. II tipo di p&rword In a s s o ~ o  plii a i m  quaa u&a~ a un supporto 6 
Identlflcerbne coma un dischetlri o vis cab a micmpmcauom: la pusword utilizzata 
su un sistema cil q u w  Upo non d m  essere usaia in nesawi a h  sistema. In caso di 
-io, mnsuliate Il n s t m  ammlnIrtratMa dl sistema. 
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/, . 
2. In ogni canuin capoluogo m circondano giuddario, dopo I'insediamenlo del mnsiglio pm4mvinciale. B EosliUla wn decreto LI presi@nt4 1 &Ils m m  di amello w. mmiissione eletarale circondafiala omsis&la dal mfaiio D da un suo deleoalo e mrnmla & 3 u h  , - ~  ~. - - ~ 

mmponen~ ewelvi e da quem -nenlBipplenti, d cui um efiettim ; h o  s h n b  tesignas dal prefe118 e ira metivi e dx;j,ienti 
&luneti W miplii awlrcide. I wmponinti &ti dal preletto salo sw16 tre i dipendsiti dcllo Slato C M  audlica IuNimIeflonMeriue l -~ 
alla Gm'm In em& h senizio o d n p q  I m n p o d  la CUI deslpnnzime spe& al Crrslglio pmincisk, solo scell t@ pl&(elail 
Cornimi dei dmdsrlo, mnpre aie slam lonll almeno del (ildo d * d o  d une uxiola d i a  d plrm grado owsm atkptallo parle d, 
Commsaod e!eUual per d m o  m tienrio e mr alano dpendsili dwii o m' bfi U l o  Siao, n8 dpeWJ ddla Rorliqao dal Comuni. 

- .- v -. . 
h Y caso, 1s spprsvueiisnra 6 pmgW m a l i  &&e MJM 6 aeca&$uh in dchiera2im d ded& b pmnvlcinh al 

pcssldenb da6 Ca$ d ama DBeolso Il trimimd 10 glod dalla nclllim gudmals 
I8u 6 watlere~udriaio a d 1 6  wno IiaW eesclusivamnle a fni dala evenoide 
3. SonopwRMa(a paadre dslints per le vane m n ¶ ~ k o n i :  - iAeraidm: la C- Sipsme di Cawz'um - M o o  CBnble PR Il RB(ersdm 

V ~mnotoi idd~ele~~[mme,cogiome.~~oedaanm&ddasun~) .  I - Ce- del &oubU. Sa-& M a  Reabb(iea. dedonl euima. auhtlca d u d  iibil&'obc la m l e z l o n e  M e  Il*. ove 1 -~.~- .~ ~ . ..~ ~ - - -  -- . .  -~ - . .- 
Uficlale dal ldsm dsl m(qsmen8 s n d  ( d o  per le e l d m  pdliche). ~ lmsa lam Il& pesm le singde w o n i  
e ! e ~ ~ n ;  cimaal d volq rpsnillonl atb: rumdo Cernie Climsoidmle 

I p(Tdem i nw186, irMa stleahibd depuWi dc.nb¶ti e m di M i a  d i a  alla ~ d $ e n a a l e  della C m m  nc&d elle dmols I 

a: m~d ( L ~ Y  W eono qgar(snnis. m& delrombia e ' 
badsrd mslhlme @orle 
Neb dadd m, I ara dellWndo d e W e  nadmde, I ' 

&h- 
- p4mkazlcne rula &?&i9 Lnfdae. I - eldonl Mdl. awlirYII e mrnrns'l: H M imer lo  del d d  mbM vlecoaui odltlcheviens elreth~sto nel cnso delle ccm&d dl 
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/ 
.,''L/ 

Allqalo n. 18 T:: . .- 
DENOMIMONE DELTRATTAMENTO 

Tenda dd RMslir, re4ruisontatiG 

FONTE NOWTIVA 

m.8 Y D. Lgs 27-1-92 n. ffl (mncemenb Il m q o b  UlaonmbllYper chl aspira liswbione nd 
pream qmsestoMinlsiemdaP'ari l del rcpa diaio D. Lgs.); 
M 1  mmn 2 leii C] in mia6m sll'st 31 D .P.R W1998 n.99 (polem di kigilaiua Mb 
&-l 7 leLra s L I  D .P.R 62-1998 -99 bn&a d iaaizione m1 mdsimdsl Bmciri-4: 
M 25 e26 U D . ~ . R b 3 1 9 9 8  n .99(dmsi~a d irc~onenelrejthde misal m&.): 
M 27 mm. 3 e 28 mma 4 de D .P.R €2-1998 n .99 ( a c q J r i  e basnioslone dei da: da 'w la  Fmwra mmp?iene). 
M 3 2  D . ~ . ~ 6 3 1 9 9 8 n . 9 9 f l r b a t l v s p e r 1 s w i o d z i ~ d - n d w s o d l &  

ùamkbnodel Tnbmenìn 
La rihmza pibblica dslb M o n e  1-10 del W e dei aud ni &sistsna g a m i i m  nnde necedsmio il 
baihnsnm sls W MI i d m m  die awms &mi. ai h ne mbb SQ 11 dchicdmb. al m n t o  
I l e  mn$licne a l a  dniaida. Bin U regilail d cnorsbll loMesti dalrari8 U D. Las 27-1-92 n. 88. 

IiesidaPa delrsyimm taviun al'~ido. dm pa;vsd, dadaha &&.mal &i M I I ~ &  &i 
N# mso d~itaiilvlli d cerbals I M wgom scq~leit &i Caxilarn pansmls c a d a  per wsm - 1 
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l 
DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO I A. " E 

' 1. mncono peressm pmfsso one notaio. Esane d ab..lyord alla p ro ls rhs  d a w x m  edesame pw awoeab cas 'disia 
2. vipaanui aulio pofasrona d mls:o (;apunri; isparcci simmnana) - caural ci bndanrnanb 6 sede - b a n i + ~ s  5 m a l r e s a ~ o  
pIwaiaisla. bimsssi d auams Appl unione d ~ d m '  amm'mhlm. t"tubne s previjamsli si nola' vie'lam Libere plasion'. </ / 

FONIE NORMATNA 

l legge 1 6 1 ~ i o  1913, n &  r b  10 6atmbre 1914, n. 1326; r d  14 w.wbre 1926, n j95$22d ' 'li32, n 172& r.d m e  l 4  1 
Iudio 1937. n 1666: I m e  25 rnwoio 1970. n. 358: ieom 26 ualio 1995. n. 328. R d i ~  27 nov S 9 3 3 .  n. 1518. Eomriia mn . "" ~ 

m;raficao& nelle leggs 22 oenrmi~-1934. n,'%, &d-&merin iasnssi ;d 2 l  g m i o  1954. d7>~ge  2 8 r r ~ i 0  1936. n. 1003: 
r,dl. $147 o 19S, n. 1 4 8 2 , b p p a 2 3 m  1940. n 254; dbs. ~~mepp101947. n 597; dbs. 1 3 tn 1946, n. 261; dp r. 26 mobm 
ai2, n. 642 leWs24f&d0!997. n. 27; L e w  487M;d Igp Z1411998, d.Igr 165/2001. \ p 
2. Iqpe 16 %&calo 1913. n,@. 5.26.127. 128.129 e 132. Rd  10~Iiembre 1914, JIWBIIL 78,249,250,251 e 254. b g p  33 
@!e 1976,11197, a*. 8. Lsgge 18 Wmb 19E3, n.45 Lqge 26 Miin 4995, n.32&$4mlgl W,mY 1944, n W e dBlngdi 
pwvaofrd m d v l  arlla qdenm* hli ad~rrar6 pofesaiorali vidid. a mai m ndni 2199 Cadce d p m b  
oivi1s.L 1610V1913n. 89;r.d. 1MW1914, n 1328,LY05H981, n.301;D.P.R 181 & n.*; L 2U1111981, n 659; L 22/01/1931, 
n. M; RD.L 231W1924. n 1731; D.P.R22107/1982, n 571; RD.L 27M1923, &4; RD. 14Xl711937, n 1666; L. 27 i i  1991 n. n l 

..L 

RILEVANTI FIHPJIIA'A 
1) am 65,69 e l12 Rlgs. n. 19W003, 
2) arit 67 e71 d Igs. n. 19EiìWJ. 

! 

DATI SENSIILI iaaM sbo siab d mlMa In riis+mnb a: 
1) IwaUdU a i e  al fM dd pm$gglo In gisd<ama (art 5 D.PAU)ll894); hwlqx ((alfine d msmtim a ' m o  la pnd~+~%Imlda. 
dall'adlb M&, al a d  Y l a  L 10411992); W d i  ha* (al Tra d mnsenlim niI'~ii.s la planpoidma delrapaio lich'laD, ai 
eenY deila L. 1W1592l; sussisttvue d iweimml fa ' ~ ~ m m n o w ~ u s l l  (wn leh te le  d cui aii'dcdo 8J del Ccdoe); 
2) ia(siui d mm d tnrslerlmrnio (art 1, W' .L 1971i6); i s inm d p 4  (ad. 24 L.N.); istanza d dsprpiss (ad. 59 
RIgolnmsrdo); p e d  d wme (ad. 26 L.N.). & 
DATI GIUWZIARI. In Maimuiioa: 
1) r s d i d a ~ b  aila p r & S m a  d 32811995) ed a d  d . ~ ~ a ~ o j  aila & & m e  imnsa. amhe dnaml elle 
glurtadldoil t i p s d u t  
p lsp?doll sbacdnarla (arC 132 W e a s i d e  (L 4 ~ 5 3 ) ; i ~ m i ~ a l i  umtdiadarl acqiplaila ai B r i  &Il0 
M m b  mmi vipila6 rigusrdsit i 'Q+ mdvi' prenib Mia riapetha mml iva 
o r d m l e l a .  * l 

t O P E W N I  ESEGUITE l 

ELABORWONE~~ *&ama pr,  Mio le &i. e emhs RICWMM, per l +riti di ni ai ptmto 1). 1 
l 

PammldFonnediLir(Llmen(D . 1 

l 
ia vidlarua aMe pfessiori: Nazicmle dsl'ordne petil parere e per gli s&nyirr&i d legge (n rYeiirmrdo 

io da@ qml m n b U  W mni pmfesslbi vlgiau). ~ 
1 
a 

l 
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DENOMINAZONE DEL TRATTAMENTO "- . I  
r I ' 

IstniHMia erispsle adatBdsindscabispeUiw ddSenalvedelIa CameradeiDepbK. l 
FOHTE NOIIMATIVA 

RegdamB Cememe S e W  DPR 3ly01 
5. , 

RI lNANi i  FIWii iA'  DI INTERESSE PUBBUCO 
IW 65 e 67 D,@ n. 19611003. 

8' \ T .  

TIPI M M T I  TRATTATI 
DaD aenabillmncamnl: - 0- einica e &e; 

q.$- 
- a n i d o n i  pdijdia a sinhali; - m H d w i  rdbiow M c h e e  d a b  m; 

a 
- vhiaauuais; - s$to d aaluls@adqle m e  e M I ,  te- In corso, aramed 

T- 
oaa  dai. e~ 

/, 

Raadta:pssso@lhWeBwUepessctKzl 
Bdxmiaie: In fama certleea o Irlamatneta. 

~ n d z i m e  dei T r a u m a  
l l b 6 t i a m e ~ ~ ~ e ~ e p a n g l l d  8~ d eindecab Iqeih'w Ulilersspe M ' M n i s t - z h  delle giuswa p r  

b&mrie delle Camem ISensm e C m  &l D ~ Y M ) .  
( ~ ' ~ m ~ + o s l i o ~ ~ m ~ p l l ~ d ~ ~ a d ) e ~ ~ ~ ~ d o l d E U r s i l b l l e g ~ r l  
I'd&uuzione &le ie. delsgrts &l Y l h  della dusW, a w m  d mlb InbdB In mploni a l a  1ensbd-m 

I d l e  milale su ai d i MIO i d w a  indspswibii. Il b'aiimmn(0 6 Mi 
wnriblie 
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Indm f d l a m o m a i o ~ ~ M e  Mi'AmninlrlradPne pmso N odle&? d mndK~'mn, d dallad. 66 del D.Lg 
poraow n6wmanianb3 dd rensibJI e ($&ad necairail m0a tnbua In nu'clbsla a b e h n t e  InQrpensablli al fl 
inni& 6 cmdlisume. 

Pm *la mmme 1 pm!a 4. la canhm d mndsirm &la Ccfia E& umm basmree sle 

hichlra di m WlrbbllgM M m a A  nell'fmhbdel C m a l o  cEm@ inlda a wdlo Cmdain l~rislniale del 
Dlilili m d  R MAE. di Invlo 6 mie aomia, d cmvabde l  Minlstefodalla Clus di viaie d orpanl dd Consblio 

/ 

oP 

-- 
p . 
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I DENCMINAZIONE DEL TRATTAMENTO 

FONE HORMATIVA 
Lqge 15 gennaio 1994 n.64 di caiba ed eseaulmdelle Ccnvemlml Interndonall /Va 25 d l b  20 rnagpio1980. 
L'4a5 didbre 1961. molarmnlo (CE)n. ZiU1TaKI3dsl2711112003 
bgga 27Ei1991 n.116 RaWhs ed essunim &llaCom'one ail ririni del fanciillo del 20H111989 
D. Iga. 286196, ari 33; D.P.C.M.53W. 

P 

TntllmnIb IDrdlnado" 
RazoIla: presso pll InlemssaU. psssoteW 
El&cmlm: Infonna ramm o I n l o ~ l a  

enti M. Minlainm Mai Ested. Airbasoista e rqmen$nzs d a i i .  
CamiQb Mimd SbnrdBrl 18 Fm alhiadolu, delle pioeadum prevlole dalle C m d o n l  
I n l N o r n l  h fW&d M. 
Tmsfon'rrsnlo ei'eslm a arL 43 del inaiori mncemanli l pmdmsnli prsvisti I l l a  Cmuenzid iflarnadmli in 
mateda d maiwi. 

Il baimm, del ds(i &bL e p ium asdusiusnenis W n a l o  dh mnnaiva lenarmale mdva el'applic~um &lle 
CmaWonl Irhdmllll h Wrin d ninal . m esbslone &l ts($manti ncoopcsl rnl:antim d wllcadaa 
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DENOMINADONE DEL TRATTAME 
AsYdm seriiarb nei conlmnti dal s w e  -- .. 

P,.- - u 
FONTE NORMATIVA .l 

, Codca p d e :  M o e  d pmcsdm pensle e rela6ve cispsldo" d elhiadon&jd Igs 27tB9); 
Uve d i q a o n i  di elunzicne (D. IQS. 273189); D.P.R. n.357il992. c, / L 

RILEVANlI FIWUTA' DI INiEESSE PUBBUCO 

W d n&, 86 D.lgsn. 19612003. . 
TIPI M DATI TRATTATI 

Conviruimi reiiglooe, &l rei& alla salute ipdolopie e m l .  pqrerm.  mapie in mna 

Cr. 
OPERAUOM ESEGUITE: ,AK 

Comunl&w s tbumm e mivla .M sistems s e ~ i a i o  w m a i e  @is ERT ) Cmuina di reeupmpsfinaiita d e oum: 
a EMi lbli, Cmunl i .  Ahsmaomi d bdodanab. Ihlatam+ e! dw ind%p&ull e gsraibm I'aspldamalo dd'eiiuti smo 
dS8mdsle. 

~ ~ ; ~ ~ i r i r n r d u  
I &U m i  mi imxirneria a: ma~~merdl dwunentsdone delle m &lena; &wmn~i ad re~e~v i  
alla d u l e  delle prsanr.dsiwnuts wvem mddaii paiasim M e  medehe; inlwnm6 d wstegno e omWb dm 
I'attudone dsl pmgmmns d ovs ad &al gdU aiid Qi ADS moimrak  o Qi prsve Mderue Imnuniiade m d  elle 

a confmnb d Wrndpendenb'. 

--i 
W relidiil dernnviruioni m l ~ ~  irntiaU sl roio fine .Ml'esclurione dsi dalenul dsdebtenninai battwwnh m m n .  
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/I 
FONTE NORMATIVA /, 

Panonala del C o m  di Polizia Pcniienziaria: CCNL viaente del Ccmparto Siouniaa: L n 395190. D. b a  n 44919211 n. 19/90; 1. n. I 
475199; L n. 97~101; L .  n. 6W. 
PmonalehUe (non dl magUun): CCNL n'Benleledel Cmwrli; L 39% D. igSS n. 449192; L l&& 479% i n. 37.1; 
D.M. n. 1196: D.P.R. n .%tL  n. 7 4 W ;  L n..68182 D. Lgs. 165R001; L. JM111970; ar(t 2106,2116eg o.c.; en 653op.p.:Ln. ; 

I W 
RILEVANT F I W A '  DI INTERESSE PUBBUCO ,/,\ l 

. . ~ -  
Dal g W a i l .  . ,'L 

h 
OPERAZIOM ESEGU ne; 

Tratiaiaia 
RadB:pesso gli interessati epesso bd. 
Elsboiszione: in l o m  wrtaoea oinlmnkaia. e. 

I .1 



15-1-2007 Supplenienio ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie geircrale - n. 1 1  
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DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO '* ..J 

Gastimada' pemmala -pwqnbw dhca l i  a Incarichi -tr \ 
L- 1 Penonale del Corno dl P o i l l  PenKendrda: eseddo dim aindaceli - mtiona dslle drie~he hdncah - aastiaia & t m l a ~  elle ceriche 

k, I bndeca i - ~ ~ " d .  &U mi664 alla mm'na in owrisnl mllapjlll i prileé.pa2ione nisla hbnimenld~inl&ad. c(mnejsiiNe. 
Penonilr dbile (non di magirbiiura): ancwskna aspfldiva e d i W o  YndacaC assente p r  motivi I &cali - rwm ei a l ~ o m  

I del dau mieli4 el l 'u i i lm d DreioaaIM aitidacali laopelWva dolaeiN e pennectll a m e p r l  per fundonl u ~ i c h g -  gestione aswnm per 
partedpmhms a *m - 'basférimanto pr a$e&va, il&eaia - cisteedil per &&lo a'mmlnism 

- istiwhan. 

FONTE NORMATRIA 
Penonda del Corno dl Mizia Panlhzlarla: arl 39 C s t ;  L 391370: D. Lgs. n. 12411993; m m  aiciwna; 0.P.R n. 
3 5 9 5 :  d lgò. n. 267M. 
k n m a l e  clviir CCNL vlmnm m ~ormem: D. ~ m .  n 16541: CCW 07108/98: an 39 m 10 W. CC.: D. L=. n. 
267KQ D.P.R n.3151; L,, 6 W 6 ;  h&b l~iumi~aLerial8 cId.kI719~; h m i o  deila del 2Wi 1,W; CCNL @ a n i  Pnfakaie 
Did@nte-Plea l e  d diKoptkkiim. 

/ 
- 

Tmtbmenlo "ordinario' del daU, In palucolare: 
W$: m o d i  mbrassa6 e m t e r r i .  
B a t c m h e :  Infomismrtscaa o Infonnai&ala. 

V 0, 

cdndam l a per laseieldo &la (uGprbbilcn, M dpndacl: W.S: a in1 a l a  gar(c& & pmrasl a a l a  bsllsirl. -1. al 
dFsndsnU ohe hanm oorlarlio Yeue per drlm alm%wll: M.dstrm m a  e flmm Wicb CenW Y Bllarob. pei Il 

dprbnte, w m  pevla iIcMaela 
Rsaidsw dd Conaglio dei Minisln' - 
pmpn'o ma&. La tnkkne dsi dsti 
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Perronde dd Corpo dl Polida Paitenuetia : Pe& dslls qmlira e'minlg&tE mile r 1 e r ~ 1  - ce*okb ~ l ~ p m m d o n e  alla 
m M c s  amiiore m r  mmnnals dimhivo e non Coim di d u e  aeni(sMarie. mnmela dinoente m i n h d o  oer -.. - . - .  - -~ -~ 7~ ~ 7 - - 7 -  ~ - ~ . . ~ ~ ~  ~~ 

perniinente Inab iitB ai M o  kbWoMIe M Cupa C~JSB d e d d o .  kwa dBLplWYBdimnio d d l m " -  n~ete&&%e ddk at$a5tinel 
rudo e nella a~afica - i m m h & d o  - hndlo nel ndi de p e m l e  M e  per xmia la pnnanenle I r i b  là I S B N , ~ ~  t6 iuztwide - 
dchlami In senlrio e d o m & % h l a i  - Diocedim ~aicaWail per avari2amenb - ilammlsdme In EaNiUo -.cd&e dei a n i 0  - Indmnit8 
&tjals una bnium per le Fme d pdbja 1 suddi, mulsnenlo mansbd per inIdoneiE.4 mirlca. Invio '3dm per co+ti i s ~ o ~ i -  
basMmei4 (a segulb di Inlmpdlo- a sensi delle L. n. 10432- biAido) - d6ieeii per edgema W. v 
Penonaie Clvile (non dl rnaplsbatun): Canlerimsnb posWom emmlcn ~upslore - rimnosd h l i d  m& bi lavace W 
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Oggetto del regolamento 

1. I1 presente regolamento, in attuazione degli articoli 20 e 21 
del decreto 1egislatTvo J U  glugno 2003, n. 196, recante il «Codice in 
materia di protezione dei dati personali*, di seguito denominato 
ecodice*, identifica i tipi di dati sensibili e giudiziari e le 
operazioni eseguibili da parte del Ministero della giustizia nello 
svolgimento delle proprie funzioni istrcuzluna~i. 
-2. I1 presente regolamento identiiica altresi' i tipi di dati 
sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili da parte degli 
u-giudiziari in materia di accesso alle professioni forensi e in 
materia elettorale, nonche' la raccolta, da parte del tribunale di 
Bolzano e delle relative sezioni staccate, della dichiarazione 
individuale nominativa di appartenenza a gruppo linguistico prevista 
dall'articolo 20-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, cosi' come introdotto dall'articolo 2 del 
decreto legislativo 23 maggio 2005, n. 99, recante «Norme di 
attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige, 
concernenti modifiche e integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, in materia di dichiarazioni di 
appartenenza o aggregazione al gruppo linguistico, in provincia di 
Balzano», nonche' di modifica o revoca della dichiarazione stessa. 

3. I trattamenti di dati sensibili e giudiziari effettuati per 
ragioni di giustizia, direttamente correlati alla trattazione 
giudiziaria di affari e controversie o che,in materia di trattamento 
giuridico ed economico del personale di magistratura hanno una 
diretta incidenza sulla funzione giurisdizionale, nonche' le 
attivita' ispettive su uffici giudiziari e magistrati, sono esclusi 
dal presente regolamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 
del Codice. Ai sensi dell'articolo 47, coma 2, del Codice, le 

. - -ione, p _C_ 

espressa disposizione di leggé che I reveda specificamente il 
trattamento, sono esclusi dal presente regolamento ai sensi e per gli 
effetti dell'a'f-eicolo 33, coma 1, lettera a), del Codice. 

Art. 2. 
Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili 

1. Gli allegati contraddistinti dai numeri da l a 20, che formano 
parte integrante del presente regolamento, identificano i&pi di 
dati sensibili e giudiziari per cui e' consentito il relativo 
trattamento, nonche' le operazioni eseguibili in riferimento alle 
specifiche finalita' .di rilevante interesse pubblico perseguite nei 
singoli casi ed individuate nel Codice stesso agli articoli 62, 65, 
66. 67. 68. 69. 71. 72. 73. 86. 85 e 112. 
2. I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente 

etto alle finalita' perseguite 
m n g o l i  casi, specie nel caso in cui la raccolta non avvenga 
presso l'interessato. 

3. Le operazioni di comunicazione, trasferimento dei dati 
all'estero e diffusione individuate nel presente regolamento sono 
ammesse soltanto se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o 
compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento delle 
rilevanti finalita' di interesse pubblico specificate e nel rispetto 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, 
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citato del Codice non trova applicazione con riferimento al 
trattamento di dati peGonali effettuato presso uffici giudiziari di 
ogni ordine e grado, presso il C-io superiore della 
ma istratura, gli altri organi di autogoverno e 11 Mpistero defla e, 
giustizia, se i1 trattarne- e' effetuato per ragioni di giustizia, 
ritenendosi effettuati per raqioni di giustizia i trattamenti al m z l  - 

personali direttamente- corrilati alia trattazione giudiziaria di 
affari e di controversie, o che, in materia di trattamento giuridico 
ed economico del personale di magistratura, hanno una diretta 
incidenza sulla funzione giurisdizionale, nonche' le attivita' 
ispettive su uffici giudiziari; 
Ritenuto che il dettato di cui all'articolo 47, coma 2, del Codice 

debba estendersi anche alle attivita' spettive sui singoli 
magistrati, posta la natura giurisdizionale del contenzioso 
disciplinare a carico dei magistrati e la diretta incidenza sulla 
funzione giurisdizionale delle ispezioni medesime; 
Rilevato altresi' che, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, secondo 

periodo, del Codice, le medesime ragioni di giustizia non ricorrono 
per l'ordinaria attivifa' amministrativo-gestionale di personale, 
& e x  o strutture, quando non e' preaiudicata la segretezza di atti ~ .. . ~.. . . . . . - - 
direttamente connessi alla predetta trattazione giudiziaria di affari 
e di controversie; 
Rilevato altresi' che l'articolo 20 citato del C s e  non trova 

a~~licazione, ai sensi dell'articolof3 del Codice medesimo, con 
riierimento al trattamento di dati personali effettuato da soggetti 
pubblici per ?Inalital di tutela dell'ordine e della sicurezza 
P-LLC~, p.-~eiiZfane, accertamento o repressione dei reati, 
effettuati in base ad espressa disposizione di legge che preveda 
soecificamente il trattamento; -- ~ ---- 
Visto l'articolo 181, comma l, lettera a), del Codice, il quale 

la suddetta identificazione con atto di natura 
dei tipi di dati e di operazioni ai sensi degli 

2 e 3, e 21, coma 2, e' effettuata, ove mancante, 
entro il 31 dicembre 2006 (termine da ultimo proroqato 
dall'articolo 1 del decreto legge 12 maggio 2006, n. 173, coivertito, 
con mddificazioni, nella legge 12 luglio 2006, n. 228, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 2006, n. 160; 
Visto l'articolo 20, coma 4, del Codice, il quale prevede che 

l'identificazione di cui sopra venga aggiornata e integrata 
periodicamente; 
Considerato che possono spiegare effetti maggiormente significativi 

per l'interessato le operazioni svolte, in particolare, pressoche' 
interamente mediante siti web, o volte a definire in forma 
completamente automatizzata profili o personalita' di interessati, le 
interconnessioni e i raffronti tra banche di dati gestite da diversi 
titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie 
detenute dal medesimo titolare del trattamento, nonche' la 
comunicazione dei dati a terzi, il trasferimento dei dati all'estero 
e la diffusione; 
Ritenuto di individuare analiticamente negli allegati al presente 

decreto, con riferimento alle predette operazioni che possono 
spiegare effetti maggiormente significativi per l'interessato, qyelle 
effettuate da questo Ministero, in particolare le operazioni di 
comunicazione a terzi nonche' di trasferimento dei dati personali e 

d i  de l  

diffusione; 
Ritenuto, altresi', di indicare sinteticamente anche le operazioni 

ordinarie che questo Ministero deve necessariamente svolgere per 
perseguire le finalita' di rilevante interesse pubblico individuate 
per legge (operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, 
conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, 
estrazione. utilizzo. blocco. cancellazione e distruzione): 
Ritenuto di dover altresi' lndicare sinteticamente le operazioni di 

trattamento di dati sensibili e giudiziari eseguibili da parte degli - 


